




La Porziuncola è il luogo dove San Francesco comprese la sua vocazione e dove morì il 3 ottobre 1226



 

Tratto dall’ Ordinanza Sindacale di Inagibilità 357 del 31.10.2016 

A seguito dell’evento sismico che ha colpito l’Italia centrale dal 24 agosto del 2016, e soprattutto le repliche del 29  e 30 

ottobre 2016 sono stati eseguiti dei sopralluoghi e l’Ordinanza 357 del 31.10.2016 del Sindaco del Comune di Assisi ha reso 

non utilizzabile ed inagibile alcune delle cappelle laterali e la zona absidale per evidenti segnali di dissesto conseguenti al 

sisma. 

Tuttavia, oltre tale evidente stato di danno, il rilievo puntuale, l’accesso ai 

sottotetti e una serie di saggi ed indagini approfondite, anche in zone 

difficilmente accessibili (cupola e tamburo raggiunti tramite pallone 

aerostatico e droni), hanno consentito una verifica di uno stato di danno 

molto più diffuso ed accentuato con la recente crisi sismica, di cui nel 

seguito si da preciso riscontro e riportato nell’allegati grafici “rilievo 

lesioni”. 



PERCORSO METODOLOGICO

CONOSCENZA
(RILIEVI, INDAGINI, RICOSTRUZIONE STORICA) 

DIAGNOSI 
(INDIVIDUAZIONE POSSIBILI CAUSE)

RIMEDI
(PROGETTO INTERVENTI)

RTP Arch. Bruno Salvatici (Capogruppo), Arch. Daria Ripa di Meana, Arch. Alessandro Bianchi, INGENIUM srl - Ing. Riccardo Vetturini, Geol. Giorgio Leoni, Ing. Andrea Ronconi, Geom. Walter Bianchi



RILIEVO GEOMETRICO 
RILIEVO DELLE TIPOLOGIE STRUTTURALI

RILIEVO DEL QUADRO FESSURATIVO
INDAGINI 

(STRUTTURALI, SISMICHE E GEOLOGICHE)



Per i trecento anni successivi - grazie alle gesta e al messaggio 

francescano

la Porziuncola divenne meta di pellegrinaggio, ma date le dimensioni, 

al suo interno, durante le celebrazioni, poteva stare solo il sacerdote 

ed il servitore, lasciando la gran parte dell'assemblea fuori, senza 

riparo da pioggia, vento o sole. Le cose cambiarono quando, nel 

1566, il domenicano Pio V salì al soglio pontificio: il nuovo Papa fece 

della costruzione e del restauro di edifici religiosi il punto nodale della 

propria politica papale.

A Santa Maria degli Angeli l'idea del Romano Pontefice fu quella di 

ricalcare quanto fatto a Loreto, in cui la nuova Basilica era sorta 

attorno alla Santa Casa. Ma l'idea fu totalmente diversa, sia 

concettualmente che architettonicamente. Mentre a Loreto la nuova 

chiesa rappresentava un monumento quasi "indipendente" dal 

contenuto, a causa della sfarzosità, a Santa Maria degli Angeli, le 

vecchie e primitive strutture della Porziuncola sarebbero dovute 

diventare delle reliquie di pietra posizionate al centro della crociera 

maggiore della nuova Basilica. La nuova struttura doveva essere 

concepita come una teca, uno scrigno, al cui interno era protetta 

la Chiesa amata da Francesco4
.

Ad occuparsi del progetto della nuova chiesa, i padri francescani 

chiamarono un Architetto perugino molto attivo e famoso tra Genova 

e Milano: Gian Galeazzo Alessi. Il modello definitivo ed il progetto 

vennero consegnati nel 1568. Come da richiesta del Sommo 

Pontefice, la Porziuncola era al centro della costruzione, sia da un 

punto di vista geometrico, che da un punto di vista architettonico: per 

esaltare la chiesa delle origini, Alessi progettò un interno volutamente 

spoglio e semplificato per la grande Basilica. La soluzione studiata 

dall'Architetto fu improntata alla semplicità di strutture ed al rifiuto di 

apparati ornamentali che avrebbero finito con distrarre dall'evento 

improvviso ed inatteso dell'apparire della Porziuncola al centro della 

grandiosa navata. Per accentuare quest'aspetto Alessi puntò anche 

sulla qualità della luce che, assorbita e riflessa dalle semplici pareti 

ad intonaco, avrebbe esaltato il carattere di solennità dello spazio e 

di quanto in esso contenuto.

Nel IV secolo, un gruppo di eremiti provenienti dalla Palestina si stabilì in Umbria, ai piedi del Monte 
Subasio e, in un piccolo appezzamento di terreno, all'epoca chiamato con il nome di Portiuncola 
edificò una piccola chiesetta intitolata a Santa Maria degli Angeli. Il manufatto, delle dimensioni di 
quattro metri per sette era costituito da un'unica sala con una piccola abside nel lato posteriore, il 
tutto coperto con un tetto a due falde. 

Tratto da Rivista
Lo strutturista, n.20 - ottobre 2024



Sintesi eventi significativi

• Costruzione 1568 – 1687

• Sisma 1831-1832

• 1924-1930 Nuova Facciata

• Sisma 1997/Giubileo

• SISMA 2016

CENNI STORICI – EVENTI SIGNIFICATIVI

La grandiosità della costruzione, una volta 

terminata, fu sotto gli occhi di tutti Una 

Basilica a tre navate della lunghezza di 126 

metri ed una larghezza di circa 55 m. La 

navata centrale, coperta con una volta a 

botte in mattoni, aveva una luce di 18.5 

metri. All'incrocio delle braccia della croce 

latina, sopra la Porziuncola, una cupola del 

diametro di circa 20 metri con la lanterna 

posizionata a 75 metri da terra. Cupola 

innalzata su un tamburo dalla spiccata 

verticalità, come mai fatto prima, per 

evitare che venisse nascosta dietro la 

"massa del corpo architettonico".



1924-1930 Nuova Facciata





I

Intervento Sisma ‘97/Giubileo

Intervento volta braccio sinistro del transetto (sisma’97/giubileo)





• CUPOLA E TAMBURO

• CAPPELLE LATERALI

• FACCIATA

• TIRANTI

• ABSIDE

• CAMPANILE

INTERVENTI PREVISTI



LA CUPOLA ED IL TAMBURO







CUPOLA - TAMBURO









CUPOLA - TAMBURO

CRITICITA’

CEDIMENTO DIFFERENZIALE
(ESTINTO ?)

PROPOSTA DI INTERVENTO:
MONITORAGGIO



CUPOLA - TAMBURO

CRITICITA’

STATICA



CUPOLA - TAMBURO

CRITICITA’

PROPOSTA DI INTERVENTO:
CERCHIATURA

STATICA



SISMICA

CUPOLA - TAMBURO

CRITICITA’



CUPOLA - TAMBURO

CRITICITA’

SISMICA sicurezza ANTE 33% -→ POST 68%

PROPOSTA DI INTERVENTO:
TIRANTI VERTICALI (e cerchiature!)













SARCITURE PER LA CONTINUITA’ MURARIA
CUCI SCUCI – COLI DI MALTA – BARRE ELICOIDALI INOX

Kimisteel INOX X-BAR – preforo 8mm barre 10mm







CAPPELLE LATERALI



   





Scheda di sintesi quadro fessurativo (Università degli Studi di Perugia, Dip. Ingegneria) 

 













LA FACCIATA









TIRANTI















ABSIDE

STATO DI FATTO: FRENELLI e SAP

STATO DI PROGETTO: «COME NAVATA»







IL CANTIERE



L’obiettivo posto per la realizzazione dell’intervento di miglioramento sismico è stato fin da subito individuare le soluzioni tecniche e di cantierizzazione 
che consentissero, la fruibilità, anche se parziale delle Basilica e la possibilità di accedere in sicurezza alla Porziuncola.

Gli interventi che riguardano il sottotetto e le coperture sono stati facilmente risolti procedendo alla realizzazione di percorsi e ponteggi esterni, che 
garantissero l’accesso alle zone di cantiere dall’esterno, senza interferenza con i percorsi e luoghi di visita e culto della Basilica. Il restauro delle cappelle 
laterali è stato garantito delimitando il cantiere di restauro in corrispondenza delle cappelle stesse. 

Viceversa per l’esecuzione dei lavori di inserimento dei tiranti all’interno della Basilica, in corrispondenza degli archi e delle volte della navata principale e 
delle navate laterali, poiché la lavorazione prevedeva perforazioni di grande lunghezza, sono stati costruiti ponteggi “su ruota” che di volta in volta, sono 
stati spostati in corrispondenza della colonna ed arco oggetto di intervento. Tale soluzione “Leonardesca” ha evitato di ripetere più volte lo smontaggio e 
rimontaggio del ponteggio e la conseguente necessità di interdire l’accesso della navata e delle zone di cantiere più estese rispetto alla zona puntuale di 
intervento, appunto ciascuna colonna-arco.
La serie di interventi previsti di riparazione dei danni e di rafforzamento della Cupola ed del Tamburo hanno la necessità di ponteggi all’esterno, e 
soprattutto all’interno della Basilica, con un piano di lavoro collocato a circa 40m d’altezza, esattamente sopra la Porziuncola.
A tale scopo è stato realizzato un ponteggio con un sistema “convenzionale” giunto tubo all’esterno a copiare la superficie esterna della Cupola e 
Tamburo.
All’interno della Basilica, viceversa è stata progettata, fornita e costruita dall’azienda Layher un ponteggio multidirezionale, a cui ha provveduto al 
montaggio l’impresa Edilcomit Ponteggi srl. La struttura reticolare è stata realizzata in appoggio alla base del tamburo stesso, con elementi in alluminio 
di grande luce, senza colonne di sostegno a terra.
Sono dunque state evitate colonne alla base, sul piano di calpestio della Chiesa, che sarebbero state interferenti con i percorsi di visita e culto della 
Basilica e della Porziuncola in particolare. Ovviamente la Porziuncola è stata protetta da un ponteggio, non di lavoro, ma di protezione, per garantirne la 
conservazione durante le fasi di montaggio, e di smontaggio del ponteggio multidirezionale stesso.
Al di sopra il piano di ponteggio e lavoro, collocato alla base del tamburo a circa 40m d’altezza, si sviluppa poi il ponteggio di servizio e lavoro vero e 
proprio, lungo le pareti interne del tamburo e della cupola. L’intera altezza del ponteggio è servita da piattaforma elevatrice che si sviluppa 
complessivamente per un’altezza superiore a 70 m che permette l’accesso di persone e materiali al cantiere “sospeso”.
Con le soluzioni sinteticamente descritte è stata garantita la fruibilità, anche se parziale della Basilica, della Porziuncola e dei percorsi museali presenti 
e collegati alla Basilica stessa durante l’intera durata dei lavori. La Basilica non è mai stata completamente chiusa, nemmeno un solo giorno durante il 
cantiere.
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Edilcomit Ponteggi S.r.l.

















































LA SACRESTIA









GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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